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1) ALIGHIERI, Dante (1265-1321). Dante col sito, et forma dellôInferno. Al verso: LoõNferno eõl Purgatorio 
eõl Paradiso di Dante Alaghieri. [Toscolano], Paganino e Alessandro Paganani, [tra il 1527 e il 1533].

In 8vo (cm 14,3); legatura del XX secolo in pergamena rigida realizzata per Ernesto Pagnoni con 
il suo supralibros impresso in oro al piatto anteriore, dorso a cinque nervi con titolo in oro, tagli 
dorati; cc. (248). Con 4 legni nel testo, di cui uno a doppia pagina rafþgurante il sito dellõInferno. 
Al verso dellõultima carta iscrizione in cornice dello stampatore. Carattere corsivo. Piccolo segno di 
tarlo in una ventina di carte che comporta un piccola perdita di testo, rinforzo al margine interno 
del frontespizio, þrma anticamente cassata nella parte inferiore del titolo, lievi aloni marginali, ma 
nel complesso copia pi½ che buona.

Prima edizione in ottavo della Commedia data da Alessandro 
Paganini. Egli ne aveva gi¨ procurato unõedizione in 24mo intorno 
al 1515.
  Lõedizione fa parte della collezione in ottavo, frutto maturo 
del talento e dellõesperienza di Paganini, che comprende çuna 
serie di volumetti di precisa ispirazione aldina quanto alla veste 
esterna, a þrma della quale riemerse la þgura del padre, Paganino 
Paganini. Le peculiarit¨ della collana, da tempo individuate dai 
bibliograþ (ch® anzi si pu¸ dire che questa serie sia la pi½ famosa 
impresa dei Paganini) sono grosso modo le seguenti: tutti i volumi 
sono in ottavo e segnano il ritorno di Alessandro al corsivo di tipo 
aldino; i testi della collana sono tutti in volgare, tranne uno; solo 
unõedizione, tra la dozzina compresa nella collezione, ¯ datata, 
le altre sono invece þrmate dalla notissima iscrizione in cornice 
rettangolare, che legge: P. Alex. Pag. Benacenses F. Bena. V.V. 
[é] Per Alessandro, come per tutti i grandi editori del Quattro 
e Cinquecento, ad una nuova proposta di lettura ¯ connessa una 
rinnovata presentazione del testo: qui il ritorno allõenchiridio 
aldino, cos³ brillantemente e latitudinariamente frequentato dai 
Giunti di Firenze, avr¨ signiþcato il þnale riconoscimento di un 
modello ormai standardizzato, profondamente radicato nellõuso 
della cultura primo-cinquecentesca ð e questo recupero dellõottavo 
porta a un risultato indubbiamente assai pi½ elegante dei precedenti 
libri in ventiquattresimo. Viene infatti situato dagli studiosi 
nellõultimo periodo di attivit¨ del Paganino, e fondatamente, quale 
riconoscimento e omaggio obbligato al Manuzio [é]è (A. Nuovo, 
Alessandro Paganino (1509-1538), Padova, 1990, pp. 90-91).
 Il testo si basa infatti su quello dellõedizione aldina del 1515, da 
cui sono tratte anche le þgure xilograþche.

Edit16, CNCE1155. Nuovo, op. cit., nr. 78. Mambelli, 21. Sander, 231.                                     4.000,00

2) ANDR£S, Giovanni (1740-1817). Problema ab Academia Mantuana propositum ad annum 
MDCCLXXIV. Cercar la ragione, per la quale lõacqua salendo neõ getti quasi verticali deõ vasi, se le luci di 
questi getti siano assai tenui, essa non giunga mai al livello dellõacqua del conservatorio, e quanto la luce ¯ 
pi½ piccola, tanto lõaltezza dellõacqua si faccia sempre minore; come pure indagare la vera cagione, per la quale 
lõaltezza dellõacqua nel conservatorio, o il foro per cui esce, essendo ognor maggiore, si diminuisca ognor pi½ 
lõaltezza deõ suoi getti. Dissertatioé secundo loco probata. Mantova, Eredi di Alberto Pazzoni, 1775.

In 4to (cm 26,5); cartonato recente; pp. 40 con una tavola in rame fuori testo pi½ volte ripiegata. 
Ottima copia.



EDIZIONE ORIGINALE di questa dissertazione di idrodinamica che ottenne il secondo premio 
al concorso indetto nel 1774 dallõAccademia di Scienze di Mantova. Il difþcile quesito richiedeva 
di assegnare e determinare le forze ritardatrici che diminuiscono lõaltezza dei getti quasi verticali, 
in modo vario secondo il vario diametro dei fori, in confronto allõaltezza del liquido nel serbatoio. 
Il primo premio fu vinto da Gregorio Fontana (vedi oltre in questo catalogo). Giovanni Andr®s, 
originario di Plan¯s vicino Alicante, entr¸ nella Compagnia di Ges½ nellõanno 1754. Cacciato dalla 
Spagna come tutti i gesuiti, si rifugi¸ dapprima a Ferrara, quindi a Mantova. Quivi ebbe modo di 
dedicarsi alla stesura di diverse opere, tra cui il suo capolavoro, il Dellõorigine, progressi e stato 
attuale dõogni letteratura (Parma, 1782). Durante il periodo napoleonico visse a Parma e a Napoli, 
ricevendo importanti incarichi culturali e mantenendosi sempre in contatto con i vecchi amici: 
Marini, Morelli, Rosmini, ecc. (cfr. D.B.I., III, pp. 155-157). 

Rlg Union Catalog, record id, NYCGAKZ2906-B. A. de Backer-Ch. Sommervogel, Biblioth¯que de 
la Compagnie de J®sus, Li¯ge, 1872, I, col. 342, nr. 3.            150,00

3) APPERT, Fran­ois Nicolas (1749-1840). Lõart de conserver, pendant plusieurs ann®es toutes les 
substances animales et v®g®talesé Paris, Chez Patris, 1811.

In 8vo (cm 21); cartone marmorizzato originale con etichetta manoscritta sul dorso 
recante il titolo (minime mancanze); pp. 225, (1) con una tavola in rame fuori testo. 
Intonso con barbe.
SECONDA EDIZIONE AUMENTATA di nuove osservazioni e nuovi esperimenti. 
La prima del 1810, tirata a 5000 esemplari, si era esaurita rapidamente. La presente 
fu tirata a 4000 esemplari, una terza usc³ nel 1813. Nessuna di esse tuttavia pu¸ 
dirsi comune. Si tratta di unõopera fondamentale sullõargomento, che segn¸ una 
rivoluzione nellõalimentazione in Europa, çdescribing the þrst workable process 
for canning foods, the foundation of todayõs vast canning industry. Pasteur later 
admitted that his process of òpasteurizationó was chieÿy a reþnement of, and 
scientiþc explanation for, Appertõs inventionè (J. Norman, Catalogue 10. Science and 
Medicine, San Francisco, 1982, nr. 8). Appert, þglio di un albergatore, egli stesso 
ofþcier de bouche presso nobili famiglie, si mise in proprio nel 1780, aprendo una 
pasticcieria in Rue des Lombards a Parigi. Intorno al 1795 il Governo del Direttorio 
offr³ un premio di 12.000 franchi a chi avesse realizzato un processo di conservazione 
del cibo destinato allõesercito napoleonico impegnato in lunghe spedizioni militari. 
Appert concep³ un metodo di sterilizzazione cos³ riuscito che prese da lui il nome di 
Appertisation e consegu³ in tal modo il premio del Governo. çAppert mit au point 
un proc®d® qui consistait ¨ d®gager lõoxyg¯ne des substances en les faisant boullir 
au point juste de leur cuisson, et ¨ les enfermer ensuite dans des bo´tes de fer-blanc, 
chauff®es au bain-marie, puis ferm®es herm®tiquementè (G. Oberl®, Les fastes de 
Bacchus et de Comus, Paris, 1989, nr. 184). Rivestendo unõimportanza strategico-
militare, ad Appert non fu concesso di pubblicare il suo metodo þno al 1810. Lõopera 
ebbe grande successo e fu presto tradotta in inglese e in tedesco (1811).

Vicaire, pp. 34-35.              900,00

4) ASSISI-BERTELLI PIETRO. Theatrum Urbium italicarum. S.n.t. (1625).

Graziosa veduta di Assisi. Si fornisce fotocopia del frontespizio dellõopera. Misure del rame circa 
mm 120 x 180 + buoni margini.              100,00



TRAPIANTO CUTANEO - RINOPLASTICA
5) BARONIO, Giuseppe (1759-1811). Degli innesti animali. Milano, Dalla Stamperia e Fonderia del 
Genio, 1804.

In 8vo (cm 24,5); cartonatura marmorizzata coeva; pp. 78, (2) con il ritratto inciso del dedicatario 
del volume, Carlo Anguissola, in antiporta e 2 tavole calcograþche fuori testo, di cui una ripiegata, 
che rafþgurano una testa umana con le varie parti del viso numerate in corrispondenza dei possibili 
innesti chirurgici e una pecora soggetta ad un trapianto di pelle. Ottimo esemplare in barbe su carta 
forte.

RARA EDIZIONE ORIGINALE della 
prima opera monograþca dedicata 
allõinnesto cutaneo negli animali.
  Il Degli innesti, considerato da 
alcuni come il primo libro ad indagare 
scientiþcamente nel campo della chirurgia 
plastica, contiene la prima dimostrazione 
di trapianto cutaneo animale riuscito 
con pieno successo. çThe basic principle 
of free transplantation, contained in the 
ancient Indian tradition, constituted, 
when fully understood and applied, the 
greatest single advance of the nineteenth 
century. Interest in the principles of 
the regeneration and transplantation of 
animal tissues was widespread in the 
late eighteenth and early nineteenth 

centuries, but it was Giuseppe Baronio, physician and naturalist from Milan, who þrst demonstrates 
on sheep that full-thickness skin grafts could be successfully transplanted after detachment from 
the body. In the three experiments which he described in 1804 Baronio removed from the back of 
a sheep patches of skin which he transplanted to new sites on the same sheep, one immediately, a 
second after eighteen minutes, and a third after one hour of detachment. All became successfully 
adherent to the new bedè (M.T. Gnudi - J.P. Webster, The Life and Time of Gaspare Tagliacozzi, Milano-
New York, 1950, p. 328).
 çThis success also indicates another characteristic of the work to be performed from that time 
onwards: the use of animals for experiments under closely controlled conditionsè (G. Bankoff, The 
Story of Plastic Surgery, London, 1952, p. 42).
 Ma il libro di Baronio contiene anche capitoli relativi alle operazioni di rinoplastica condotte 
da Gaspare Tagliacozzi e secondo lõantico metodo Hindu e, inoltre, al trapianto dei denti negli 



uomini, il cui merito egli attribuisce al chirurgo inglese John Hunter. Ovviamente, come tutti i 
medici del suo tempo, Baronio non comprese il fenomeno immunologico del rigetto, tanto pi½ che 
nel caso dei denti esso non ¯ sempre immediatamente riscontrabile (cfr. R.M. Goldwyn, Historical 
introduction, in: G. Baronio, On Grafting in Animals, Boston, 1985, pp. 9-32).
 Giuseppe Baronio fu allievo di Lazzato Spallanzani, che gi¨ in alcuni studi si era occupato 
della rigenerazione dei tessuti.

Waller, 686. Wellcome, II, p. 103. Garrison-Morton, 5736.                                                          2.800,00

6) BARTOLOZZI, Francesco (1728-1815). Ricerche istorico-critiche circa alle scoperte dõAmerico Vespucci 
con lõaggiunta di una relazione del medesimo þn ora inedita compilate da Francesco Bartolozzi [segue:] Apologia 
delle ricerche istorico-critiche circa alle scoperte dõAmerigo Vespucci alle quali puo servire dõaggiunta scritta 
da Francesco Bartolozzi in confutazione della lettera seconda allo stampatore data col nome del padre Canovai 
delle Scuole Pie. Firenze, Gaetano Cambiagi, 1789.

Due opere in un volume in 8vo (cm 18,8); mezza pergamena di poco posteriore con titolo manoscritto 
al dorso; pp. 182, (2) + pp. 40. Ottima copia intonsa con barbe.

PRIMA EDIZIONE. Il capitolo þnale della prima opera contiene una lettera di Amerigo Vespucci a 
Lorenzo di Pier Francesco deõ Medici riguardante il suo terzo viaggio nelle Americhe.
Francesco Bartolozzi, þorentino, fu uno dei maggiori incisori del suo tempo. Attivo a Londra dal 1764 
al 1801, fu membro della Royal Academy e collabor¸ proþcuamente con Angelica Kauffmann.

Catalogo unico, IT\ICCU\SBLE\007919 e IT\ICCU\LIAE\020970. Sabin, 3800 e 3799. Ch. Leclerc, 
Bibliotheca americana, Paris, 1867, nr. 121.                                              550,00

7) BETTINELLI, Saverio (?). AglõItaliani del 1808. Prosa accademica. S.n.t., (1808).

In 8vo (22); cartone originale un poõ macchiato; pp. V, 104, (2). A parte un forellino tondo di tarlo 
che attraversa tutto il vol. toccando qualche lettera, SUPERBO ESEMPLARE INTONSO stampato 
su carta greve cilestrina. A una prosa accademica sullõItalia e gli Italiani, corredata di molte ampie 
note, segue un carme a Napoleone intitolato Elogio del Massimo. 
LõICCU assegna questõopera al Bettinelli (1718-1808), ma essa non compare a lui attribuita da nessuna 
storia della letteratura. Sconosciuto a Melzi.                                                                                   170,00

8) BODONI-BONDI, Clemente (1742-1821). Giornata villereccia poemetto in tre canti. Parma, dalla 
Stamperia reale, 1773.

In 8vo (cm 21); cartone marmorizzato coevo o di poco posteriore (piccole lacune al dorso); pp. (8), 
62, (2 bianche). Frontespizio inciso in rame e 3 vignette calcograþche nel testo. Lievi aloni chiari sul 
margine esterno, un poõ sciolto, ma complessivamente esemplare pi½ che buono.

PRIMA EDIZIONE, dedicata al conte Girolamo Silvio Martinengo, di questo poemetto in ottave, 
çnel quale lõautore racconta con òuna certõaria di lepido non plebeo, misto, e, dir¸ cos³, travestito 
di una nobile seriet¨ó unõallegra scampagnata dei convittori del collegio di S. Francesco Saverioè 
(D.B.I., XI, p. 728). Il Bondi, nato vicino Parma, entr¸ a diciotto anni nella Compagnia di Ges½, 
studiando prima a Modena, poi a Bologna presso il collegio di S. Francesco Saverio. Quando nel 1773 
la Compagnia fu soppressa, egli trov¸ rifugio a Mantova, dove ricevette lõincarico di bibliotecario 
presso la famiglia Zanardo, grazie alla quale ebbe modo di conoscere altre ex gesuiti come Andres 
e Bettinelli. Entrato nelle simpatie dellõarciduca Ferdinando a Milano, Bondi lo segu³ in Austria 
quando questi nel 1796 ripar¸ a Brunn. In qualit¨ di bibliotecario e di ultimo poeta cesareo, rest¸ a 
Vienna þno alla morte.



Brooks, n. 38. ICCU, IT\ICCU\TO0E\039816. G. Melzi, Dizionario di opere anonime e pseudonime, 
Milano, 1848, I, p. 456.                           550,00

9) BODONI-GALEANI NAPIONE Gian Francesco editor (1748-1830). In morte di Carlotta Melania 
Duchi Alþeri. Versi e prose. Parma Coõ tipi Bodoniani, 1807.

In 8vo real folio; cartone originale picchiettato con titolo a stampa sul dorso (cerniere restaurate); 
pp. (4), 151, (5). Bella copia intonsa con barbe. La raccolta si apre con una prosa di 32 pp. rivolta a 
Diodata Saluzzo, poetessa lodata dal Parini e dal Croce. Seguono componimenti poetici della stessa, 
di Bettinelli, Bondi, G. Pindemonte e molti altri. Alla þne le notizie sulla morta scritte dal marito. La 
compianta, donna colta e istruita in tutte le arti come dice lõepitafþo di Luigi Lanzi, era amica intima 
della Saluzzo, la quale, concittadina del Bodoni, promosse questa raccolta afþdandone la stampa al 
grande tipografo. Brooks, 1028.                                                                                                         250,00

10) CAMíES, Luis de (ca. 1517-1579). Os Lusiadas, poema epico restituido ¨ su primitiva linguagemé 
augmentado com a vida dõeste poeta, una noticia acerca de Vasco de Gama, as estancias e li­»es achadas por 
Manuel de Faria e Souza, as variantes colhidas nas melhores edi­»es, e muitas notas philologicas, historicas, 
geographicas e mythologicas; por Jos® da FONSECA. Paris, na livraria europea de Baudry, 1846.

In 8vo (cm 21); mezza pelle coeva con nervetti, þletti a secco e titolo in oro (qualche scoloritura ma in 
ottimo stato); pp. XXXIV, 585, (1). Ritratto di Cam»es in antiporta. Poche þoriture sparse, lieve alone 
dõumidit¨ nellõangolo superiore esterno delle ultime carte, per il resto ottima copia. Importante 
edizione critica corredata da 200 pagine di note þlologiche, storiche, geograþche e mitologiche.

Graesse, II-27 (çCõest la meilleure ®ditionè).                                                                                    250,00



11) CANTĔ, Cesare (1804-1895). Notizia di G.D. Romagnosi stesa da Cesare Cant½. Milano, A.F. Stella 
e þgli, 1835.

In 8vo (cm 22,5); bella brossura editoriale stampata di colore blu; pp. 118. Ottima copia intonsa. 
Edizione originale.                            110,00

12) CARDUCCI, Giosu¯ (1835-1907). Rime. San Miniato, Tipograþa Ristori, 1857.

In 16mo (cm 15); legatura coeva o di poco posteriore in marocchino nero, dorso a nervi con titolo 
in oro (brossure originali a stampa conservate, ma molto logore); pp. (8), 93, (3). Esemplare un poõ 
arrossato e con un alone pronunciato nelle ultime carte. 

RARA PRIMA EDIZIONE (tirata a 520 esemplari e stampata a spese dellõautore) della prima opera 
del Carducci, che comprende 25 sonetti e 13 canti.
 Le Rime furono successivamente rimaneggiate, spesso anche in modo sostanziale, in qualche 
caso attraverso lo smembramento e la riduzione di componimenti di ampio respiro. Furono poi 
quasi tutte accolte nei Juvenilia e in piccola parte nei Levia gravia.

Parenti, Rarit¨ bibliograþche dellõOttocento, vol. II, pp. 58-60. Salveraglio p. 26, nr. 12. Catalogo unico, 
IT\ICCU\TO0\0632856. Parenti, p. 127.                                                                                       1.500,00

13) CARTA DELLA GRECIA ANTICA E MODERNA disegnata secondo le istruzioni di molti celebri 
viaggiatori e specialmente del Signor Pouqueville. Intagliata da Gio. Battista BORDIGA; riveduta e corretta 
nel 1862. Milano, Vallardi, (1862).

Cm. 60x90 (compresi i margini). Piegatura in quattro. A parte qualche insigniþcante strappetto senza 
perdita sui margini, ottima copia. Bella carta della Grecia con i conþni colorati, dettagliatissima dal 
punto di vista idrograþco e orograþco, con i toponimi moderni e antichi (questi ultimi in corsivo e 
sottolineati).                                                                                                                                           150,00



14) CASTI, Giambattista (Acquapendente, 1724-Parigi, 1803). Gli animali parlanti, poema epico diviso 
in ventisei cantié Vi sono in þne aggiunti quattro Apologhi del medesimo autore non appartenenti al Poema. 
In Parigi, Presso Treuttel e Wuertz; In Cremona, Presso li fratelli Manini; In Genova, Presso Frantin, 
Gravier e Comp.a, 1802.

Tre volumi in 8vo grande (cm 22,7); legatura coeva in mezzo marocchino, ricche impressioni e 
titolo in oro sul dorso, tagli marmorizzati (piccolo danno al piatto posteriore del primo volume); 
pp. XIV, (2), 387, (1) + pp. (4), 412 + pp. (4), 415, (1). Lievi bruniture a tratti, ma ottima copia fresca 
e marginosa.

PRIMA EDIZIONE di questa popolarissima e fortunatissima opera 
che and¸ incontro a numerosissime edizioni nel corso del secolo.
 çGli Animali parlanti ebbero un successo strepitosoé Da essi 
presero le mosse il Leopardi traduttore della Batracomiomachia e 
autore dei Paralipomeni, che nel Discorso sopra la Batracomiomachia 
ne rilever¨ lõuso felicissimo delle sestine. La loro presenza si avvertir¨ 
þn dentro allõOttocento pi½ periferico.
 Il C. þnge di derivare la materia del poema favolistico-satirico da 
un testo braminico, che narrava eventi di antiche et¨ preadamitiche 
quando gli aligeri-volatili-pennuti e i pelosi-quadrupedi-cornuti erano 
forniti di intelletto e parola. Gli animali si sono dati una monarchia 
assoluta, sotto il Leone. Alla morte del Monarca, il dispotismo 
della Leonessa esaspera gli oppositori (i Clubisti) e fa precipitare la 
situazione verso la guerra civile. I realisti vengono battuti in guerra. 
Si arriva a un armistizio. Sullõisola di Atlantide viene convocato un 
congresso generale. Un cataclisma fa per¸ sprofondare lõisola. Gli 
animali che riusciranno a salvarsi perderanno le loro preistoriche 
virt½. La caustica narrazione ripercorre - in veste zooepica- le 
vicende politiche della Francia del Settecento, attraverso lo scontro 



tra assolutismo monarchico e nuovo spirito repubblicano. Lo scetticismo pernicioso che Foscolo 
contestava allõopera, altro non ¯ che realistica consapevolezza delle precarie conquiste dellõet¨ 
rivoluzionariaé Un limite ¯ nella lungaggine della macchina narrativa; ma lõottuagenaria et¨ non 
concesse al C. il tempo dõessere breve, comõegli stesso era disposto a confessareè (D.B.I., s.v.).
 Il Casti, abate libertino e dalle idee repubblicane, ebbe una vita avventurosa, che lo vide 
viaggiare fra le pi½ importanti corti europee dellõepoca, sia spinto da incarichi diplomatici che dalla 
propria ambizione letteraria: Vienna, dove visse a pi½ riprese per molti anni, prendendo il posto di 
poeta cesareo che era stato del Metastasio e quello di librettista comico che aveva occupato Da Ponte; 
Pietroburgo, dove visse sei anni e scrisse il Poema tartaro ambientato alla corte di Caterina II; Parigi, 
dove si dischiar¸ apertamente antinapoleonico; Costantinopoli; ecc. Nella sua vastissima produzione, 
oltre alla presente che rimane la sua opera pi½ importante, spiccano i libretti melodrammatici: çil C. 
fu il vero creatore dellõopera buffa italiana, e questo merito gli riconosceva gi¨ lõArteaga, mentre U. 
Foscolo e W. Goethe ammiravano le sue opere di questo genereè (Diz. Lett. it. Laterza, s.v.).
 çIl C. mor³ a Parigi la notte del 6 febbraio 1803, probabilmente a causa della grippe che in quei 
giorni imperversava. Una morte troppo anodina per i guardiani dei costumi, che dellõabate europeo 
temevano il materialismo e la forza delle idee ancor pi½ che il chiacchierato libertinaggio. Preferirono 
quindi immaginare che morisse di colica prodotta da viziosa indigestione: mor³ barzellettando sulla 
sua indigestione e sulla sua morte, scrisse lõavventuriero Francesco Apostoliè (D.B.I., s.v.).

Gamba, 2559. Parenti, Rarit¨ biliograþche dellõOttocento, VI, pp. 123-124.                                     900,00

15) CORTES DE CćDIZ. Constituci·n pol²tica de la Monarqu²a Espa¶ola 
promulgada en C§diz el 19 de Marzo de 1812. Cadiz, Imprenta Real, 1812 (in 
þne: Cadiz, Imprenta tormentaria, § cargo de D.J.D. Villegas, 1813).

(segue:)
Constituci·n pol²tica de la Monarqu²a Espa¶ola promulgada en C§diz el 19 de 
Marzo de 1812. Madrid, Imprenta Nacional, 1820.

Due opere in un volume in 8vo; graziosa legatura coeva in piene pelle 
marmorizzata, piatti entro bordura dorata, dorso con fregi, tassello e 
titolo in oro, tagli e risguardi marmorizzati; frontespizio inciso, pp. (14), 
118, 2 bianche + pp. 120, (2). Ottima copia.

La Costituzione di Cadice, conosciuta come la òPepaó, fu promulgata 
nel 1812. Essa riveste un ruolo storico di primaria importanza in quanto 
si tratta della prima costituzione liberale della Spagna. Suoi principali 
compilatori furono i deputati liberali Agust²n Arg¿elles, Diego Mu¶oz 
Torrero e P®rez de Castro.                                                                   350,00

16) CORTI, Alfonso (1822-1876). De systemate vasorum Psammosauri Grisei. Vindobonae, Typis 
Congregationis Mechitharisticae, 1847.

In 4to grande (cm 33); brossura muta originale (angolo superiore esterno del piatto anteriore 
mancante); pp. 65, (5) con 6 tavole litograþche a colori fuori testo (J. Rauh sc.). Leggere þoriture, 
titolo un poõ sporco nellõangolo superiore in corrispondenza della mancanza nella brossura, ma nel 
complesso ottima copia in parte a fogli chiusi.

EDIZIONE ORIGINALE della prima opera del Corti, ossia la tesi di laurea con la quale consegu³ 
il titolo di dottore presso lõUniversit¨ di Vienna il 6 agosto del 1847. Lõopera descrive il sistema 
cardiovascolare del Varanus Griseus, utilizzando il metodo di iniezione su due esemplari di quella 
specie procurati al Corti dal suo maestro viennese, il celebre anatomista J. Hyrtl. çDe systemateé 
included his own drawings based on injection specimens that he himself had prepared è (D.S.B., III, 
p. 424).
 çQuesto primo lavoro scientiþco non comporta scoperte di valore particolare, sebbene 



oltrepassi il livello abituale delle tesi di medicina e provi il virtuosismo del Corti nelle preparazioni 
anatomicheè (D.B.I., XXIX, p. 779).

 A. Corti, nato a Gambarana da una 
illustre famiglia pavese, studi¸ medicina 
dapprima a Pavia sotto B. Panizza e M. 
Rusconi, quindi a Vienna, dove entr¸ nel 
gruppo di lavoro di J. Hyrtl, che gli afþd¸ fra 
lõaltro anche lõesecuzione di alcuni preparati 
per il Museo anatomico dellõuniversit¨ di 
Vienna. Dopo il õ48 fu costretto a rifugiarsi 
in Svizzera, dove visse per un certo tempo 
a Berna, ospite a casa dellõillustre þsiologo 
G.G. Valentin. Nel 1850 era a W¿rzburg, 
dove ebbe modo di impadronirsi delle 
nuove tecniche di esame microscopico 
sviluppate da A. Kºlliker, grazie alle quale 
condusse a termine il suo capolavoro, uno 
studio dellõorgano uditivo dei mammiferi, 
pubblicato a Parigi nel 1851 con il titolo 
Recherches sur lõorgane de lõouµe des mammif¯res. 

Lavor¸ per un certo tempo a Torino, prima di ritirarsi completamente nel 1854 a vita privata nella 
sua villa di Casteggio. Dedic¸ gli ultimi ventõanni della sua vita alla viticoltura e alla cura dei þgli.

Hirsch, II, p. 117. Rlg Union Catalog, record id, DCLC89202020-B e DCSG170821-B.              350,00

17) DõAMBRA, Francesco (1499-1558). La cofanaria comedia di Francesco dõAmbra, con glõIntermedij 
di Giovam Batista Cini; recitata nelle Noze dellõIllustrissimo S. Principe Don Francesco de Medici, et della 
Serenissima Regina Giovanna dõAustria. Firenze, (eredi di Lorenzo Torrentino e Carlo Pettinari), 
1566.

In 8vo; legatura del XVIII secolo in piena pelle marmorizzata, tagli rossi; pp. 126, (2). Sul titolo 
stemma dei Medici-Toledo inciso in legno. Firma di appartenenza di Luigi Gattinara (1774). Leggere 
þoriture.



PRIMA EDIZIONE. Manca dallõorigine la seconda parte (di 20 pp.) contenente la Descrizione 
deglõintermedii rappresentati colla commedia, di Giovanni Battista Cini (1528-1586).

Edit16,  CNCE15904; Adams, A-930.                          380,00

18) DE GERONIMO, Carlo. Instituzione di credito e regime ipotecario per le Due Sicilie di Carlo De 
Geronimo. Napoli, dalla Tipograþa Moschitti, 1846.

In 8vo (cm 21,5); cartone editoriale stampato; pp. (4), 277, (1 bianca). Ottima copia su carta greve. 
RARA EDIZIONE ORIGINALE di questõopera pressoch® sconosciuta, ma non priva di interesse. 
                  180,00

19) DU FOUILLOUX, Jacques (1521-1580). La caccia di Giacomo 
di Foglioso scudiero e signore di esso luogo, paese di Gastina in Poitu. 
Con molte ricette, et rimedij per risanare i cani da diverse malattie. 
Tradotta di lingua francese da Cesare Parona. Milano, Antonio 
Comi, 1615.

In 8vo (cm 16,5); mezza pelle del primo Ottocento con fregi, 
tassello e titolo in oro al dorso (abile restauro alla cufþa 
superiore); pp. (8), 338, (6) con 40 þgure xilograþche a 
mezza pagina. Stemma del dedicatario Ercole Visconti sul 
frontespizio, che contraddistingue lõedizione originale dalle 
numerose contraffazioni. Lievi þoriture e bruniture sparse, 
margini sobri, ma nel complesso copia pi½ che buona.

RARA PRIMA EDIZIONE IN ITALIANO della celebre 
Venerie (Poitiers, 1561) di Jacques du Fouilloux, grande 
cacciatore del tempo di Carlo IX. Si tratta di uno dei libri di 
caccia di maggior successo del Cinque-Seicento, che and¸ 
incontro a un gran numero di edizioni.
çDelle illustrazioni, tolte solo in parte dallõoriginale francese, 
alcune sono pi½ volte ripetute; rafþgurano varie razze di cani, 
il cinghiale, la lepre, la volpe, il tasso e il cervo. Lõopera consta 
di LXIII capitoli seguiti da una serie di Ricette per risanare i 
cani di pi½ sorte dõinfermit¨è (Ceresoli, p. 224).

Catalogo unico, IT\ICCU\RMRE\000946. Thi®baud, 314.          
          2.800,00

LõESEMPLARE DI HARRY SCHRAEMLI
20) DURANTE, Castore (1529-1590). Il tesoro della sanit¨, di Castor Durante da Gualdo, medico, et cittadino 
romano. Nel quale sõinsegna il modo di conservar la sanit¨, et prolungar la vita, et si tratta della natura deõ 
cibi, et deõ rimedij deõ nocumenti loro. Con la tavola delle cose notabili. Venezia, Andrea Muschio, 1586.

In 8vo (cm 16); legatura del XVIII secolo in mezza pergamena, piatti ricoperti di carta colorata, 
dorso con tassello e titolo in oro; pp. (16), 328. Marca tipograþca al titolo. Ex-libris a stampa di Harry 
Schraemli (manca al catalogo Harry Schraemli Sammlung, Zweitausend Jahre gastronomische Literatur, 
Z¿rich, 1942). Qualche lieve alone marginale, nota cancellata alla p. 171, alcune carte leggermente 
þorite, per il resto ottima copia.

PRIMA EDIZIONE IN 8VO (la prima assoluta, in 4to, usc³ a Roma nello stesso anno), dedicata 


